
LETTERE 

Informazione e 
disinformazione 
anche sei partiti 
non vengono citati 

. • * • Cara Unità, come ripor
talo dai giornali, SIMo Bcrlu-

. sconi, durante un lungo collo
quio con Andreoltl, ha ribadi
to la... •ragionevolezza delle 
proposte socialiste sull'anti
trust». Ha poi testualmente af
fermato che «non si può con

fondere una televisione che 
manda in onda quiz e telefilm 
con una rete che fa Informa
zione politica», ed ha conti
nuato: -Noi. del resto, non fac
ciamo informazione politica». 

Ebbene, cosa vuol dire in
formazione politica? E cosa 
vuol dire fare politica? Certo, 
sostenere direttamente questo 
o quel partito 6 fare politica; 
ma anche mandare in onda 
cretinerie è fare politica, tanto 
come presentare cose impe
gnate e pur fuori dell'ambito 
partitico. 

Informazione e disinforma
zione sono cose ben scric, an
che se I partiti non vengono 
citali. Fare in modo che i citta
dini compiano, o meno, certe 
scelte (non solo partitiche), è 
politica chiara e tonda. Colla
borare nel formare il senso 
critico, oppure l'accettazione 
passiva, è una politica ben 
procisa. 

E fare in modo che il pro
blema prioritario della gente 
sia il calcio, o l'interesse per i 
vezzi dei vip, anziché per 
esempio la fame nel mondo o 

. i diritti anche degli emarginati, 
non è fare politica? Ed imbot
tire il popolo solo di amenità, 
frivolezze, non è forse un tre
mendo piano politico? 

Istigare, fagocitare al consu
mismo, portare in auge il più 
furbo (anche se grande im
broglione ed egoista) non è 
fare spicciola «informazione 
politica»? Ma quanto e politi
ca! 

Ed allora? La buona o la 
cattiva fede di «sua emittenza» 
si possono misurare? 

Anche se con difficoltà, e 
erto un po' alla volta, credo 

perù sia possibile anche nel 
nostro Paese un po' più di tra
sparenza. Persone oneste ce 
ne sono! Auspico allora che I 
parlamentari, 1 sindacalisti 
ecc. sensibili, davanti a tali 
gravi situazioni, ne prendano 
in pieno coscienza, lavorino 
perche certe linee vengano 
battute ed una nuova falla 
nella democrazia venga anco
ra una volta tamponata. 

SuMoSandlnl. 
Poiano (Verona) 

Un travaglio 
profondo 
e una stampa 
superficiale 

• • Cara Unità, proprio In 
questo periodo di crisi del so
cialismo reale, ad arte confu
so col socialismo di casa no
stra, sono confluito nel Pei, 
dopo anni di impegno, anche 
a livelli istituzionali, nel Psi. Si 
e trattato di un profondo e 
sofferto travaglio personale, 
che ha radici lontane nel tem
po e che tanti altri compagni 
della vecchia sinistra sociali
sta hanno vissuto sulla propria 
pelle. 

Una simile «conversione», in 
un periodo di attacchi su tutti 
i fronti al Pel. ha fatto notizia e 
ha gettato momentaneamente 
nell'incertezza la stampa loca
le, espressione di precise 
ideologie e potentati politico-
economici: un varco si apriva 
nella manovra di accerchia
mento. 

Ma, individuato il responsa-

« JYlio marito decise subito per il sì. 
Io non mi sentivo tutta per Occhetto oppure 
tutta per Natta perché stimo entrambi. Poi mi convinsi 
e il mio compagno invece si astenne» 

Quella scelta così dolorosa 
• i Cara Unità questa mattina (11 
febbraio ndr) abbiamo partecipato, 
mio marito ed io, al congresso della 
nostra sezione «P.P Pasolini» per 
prendere parte doverosamente alla 
votazione sulle mozioni In vista del 
prossimo congresso del Pei che si ter
ra proprio qui a Bologna. 

Non ti nascondo che in questo pe
riodo spesso, mio manto ed io, ab
biamo parlato di quanto sta accaden
do all'interno del nostro partito e ti 
confesso che, mentre per me il dover 
essere costretta a scegliere mi scon
volgeva e mi turbava profondamente 
In quanto non mi sentivo di essere 
tutta per Occhetto oppure tutta per 
Natta perché per entrambi provo sti
ma ed affetto, mio marito, fin dall'ini
zio, pur riconoscendo le ragioni della 
mozione 2, era profondamente con
vinto della necessita di questo rinno
vamento, talmente convinto che, a 
forza di parlarne, alla fine mi ero de
cisa a votare anch'io per la mozione 

1. Ed infatti questa mattina, al mo
mento del voto palese, io tranquilla
mente ho votato mozione 1. Non ti 
dico quindi come mi sono sentita 
quando subito dopo di me, all'appel
lo, mio marito, dopo alcuni istanti di 
silenzio ha esclamato (unico fra tutti 
i presenti!): »Mi astengo». L'ho guar
dato senza parole e l'ho visto scon
volto e triste come mai. 

Ovviamente nessuno ha fatto caso 
a noi (anche perché siamo nuovi 
della zona e ancora non conosciamo 
nessuno) ma per me, vedere mio 
marito cosi mi ha fatto veramente 
star male. 

Nel tornare a casa gli ho chiesto: 
perché? E lui, ancora emozionato, mi 
ha risposto che in quel momento ha 
sentito dentro di sé che non poteva 
decidere di schierarsi con uno o con
tro un altro perché per lui tutti, tutti 
sono il Partito comunista italiano. 

Ora è pomeriggio e sono qui a scri

verti di questo, non so nemmeno per
ché; forse é solo lo sfogo di una sem
plice compagna che non avrebbe vo
luto dover scegliere, che non avrebbe 
voluto vedere il proprio compagno 
soffrire per questo, che non avrebbe 
voluto leggere mai tante polemiche e 
divegenze di vedute tra i compagni 
dirigenti, che vorrebbe in definitiva, 
come una figlia costretta a decidere 
tra padre e madre, che i genitori tro
vassero una intesa per non separarsi 
e continuare a vivere e lottare tutti in
sieme. 

Graziella Flumetti Blagln! 
In Albertazzl. Bologna 

• i Cara Unità, il congresso della 
/nla sezione é finito e io sto male. 
Non perché abbia vinto l'una o l'altra 
mozione, non perché il metodo di 
elezione dei gruppi dirigenti a parere 
di alcuni rischia di avallare una spac
catura. No, sto male perché ho litiga
to con una persona buona, prima 

che con un compagno. Mi sto accor
gendo che abbiamo già perso. Gli 
anni Ottanta hanno cambiato tutti, 
anche noi. La mia passione, che pri
ma provocava un lieve sorriso sui vol
ti, oggi è causa di offese. La stretta 
osservanza delle regole, che era og
getto di mugugni intomo a un bic
chiere di vino, suscita oggi parole pe
santi. 

Sono triste, non ci sono abituato, 
non mi rendevo conto. Essere cre
sciuto in questo partito è il mio orgo
glio, non la mia boria; voglio bene ai 
compagni e alle loro storie. Oggi 
sembra che tutto crolli. Avessi detto 
queste cose nel mio Intervento invece 
di voler dare lezione di storia! Sicura
mente non avrei portalo ugualmente 
alcun voto alla mozione per la quale 
mi sono schierato, ma forse insieme 
ci saremmo asciugati qualche lacri
ma e ci saremmo dati una pacca sul
le spalle. 

Marco Clementi Roma 

bile, la stessa stampa tirava un 
sospiro di sollievo: il sistema 
non ne era minimamente toc
cato, si trattava infatti di «un 
piccolo ex amministratore 
con scarso seguito». 

Al di la della totale assenza 
di qualsiasi forma di sensibili
tà, di rispetto di valori di coe
renza intellettuale e morale e 
di macroscopiche manifesta
zioni di rozzezza culturale, 
quello che è da denunciare è 
la interpretazione distorta e 
strumentale di un episodio 
che invece andava interpreta
to non riesumando un passa
to di scarso seguito, ma evi
denziando un atto presente 
probabilmente di larga riso
nanza ideale. 

Roberto RrvoMcchl. 
Fano (Pesaro) 

Troppo facile 
lanciare 
accuse 
senza prove 

• I Cara Unità, nel numero 
di domenica 11 febbraio scor
so hai nportato un trafiletto o 
riassunto di un articolo che 
avrebbe pubblicato VAvanti! 
farcito di calunnie che hanno 
il sapore di una provocazione 
verso i compagni Togliatti, 
Longo, Roasio, Robotti e Ger-
manctto. Secondo la signora 
Masutti, che attualmente vive 
in Francia, questi compagni 
avrebbero la •responsabilità» 
dell'arresto nell'Urss del suo 
compagno Emilio Guaina-
schelli. Personalmente non 
conosco il fatto in questione, 
né la signora Masutti, però co
nosco l'onestà dei compagni 
accusati innocentemente di 
una colpa che non hanno 
commesso. 

Non so se tutti i compagni 
citali erano presenti nell'Urss 
quando Emilio Guarnaschelli 
venne arrestato. Se anche vi
vevano allora a Mosca, che 
cosa potevano fare per sca
gionare il Guarnaschelli di 
fronte alla polizia che lo accu
sava? lo ero a Parigi quando si 
tenne il processo contro Bu-
kharin. Con gli altri compagni 
provammo dolore per le gravi 
condanne, ma tutti gli inviati 
al processo dei grandi giornali 
(non comunisti) scrissero che 
gli imputati, meno uno, aveva

no ammesso le loro colpe 
contro lo Slato sovietico. 

Ad alcuni dirigenti socialisti 
o redattori dcW'Avanli! vorrei 
dire di non farsi portavoce 
delle più basse calunnie con
tro i dirigenti del Pei: non sa
rebbe più lotta politica, ma 
anticomunismo viscerale di 
triste memoria. Sono I nostri 
primi interlocutori per creare 
una sinistra unita al fine di 
sbloccare la situazione sla
gnante che va avanti da tanti 
anni. Noi mai abbiamo reso 
responsabili i socialisti italiani 
delle azioni di altri Paesi go
vernati dai partiti socialisti. 

Cari socialisti, se vi dico 
questo non £ per settarismo, 
lo non sono mai stata settaria 
e ciò lo possono attestare le 
compagne Giuliana Nenni, 
Rosetta Longo, Marisa Passi-
glia (allora socialista), Maria 
Romita e tante altre con le 
quali ho lavorato per anni nel
le organizzazioni di massa. 
Sia mio marito, Antonio Roa
sio, che io, siamo stati legati 
sempre da una fraterna amici
zia e stima con compagni so
cialisti come Nenni, Pertini, 
Lizzadri, Morandi e tanti altri. 
Purtroppo, ed e con dolore 
che lo scrivo, oggi i rapporti 
tra socialisti e comunisti non 
sono più cosi amichevoli. 

Dina Erntinl Roasio. Roma 

«Tutte le volte 
che è possibile» 
(«qualche volta» 
«quasi mai») 

•TU Caro direttore, vorrei ri
prendere un passo dell'Intervi
sta del senatore Bufalini ap
parsa il 2 febbraio in merito 
all'ora di religione. 

Nel contestare 11 disegno di 
legge Mattarella sulle attività 
alternative, Bufalini afferma 
che per rispettare i patti con
cordatari, anche alla luce del
la sentenza della Corte costi
tuzionale, «l'insegnamento 
cattolico deve essere colloca
to, tutte le volte che è possibi
le, alla prima o all'ultima ora» 
per consentire a chi non se ne 
avvale - se lo desidera - di 
andarsene a casa. 

La prima osservazione é 
che parlare di prima e ultima 
ora rischia di confondere le 

Idee. L'Alta Corte infatti ha ri
badito che l'ora di religione 
cattolica in quanto confessio
nale é lacoltativa e quindi ag
giuntiva rispetto alle discipline 
obbligatorie per tutti. 

L'altro rilievo è che l'affer
mazione: 'tulle le volle che è 
possibile é a dir poco scon
certante per chi, come noi del 
Comitato Scuola e Costituzio
ne, si batte ormai da 4 anni, 
senza grandi apporti, per por
re fine a ogni discriminazione 
in ordine alla libertà di co
scienza nella scuola pubblica. 
Secondo questo ragionameno 
il «diritto al non obbligo» (riaf
fermato con forza nella sen
tenza della Corte costituziona
le) può essere esercitato solo 
in alcune situazioni, ma non 
in altre; pub valere per alcuni 
studenti, ma non per tutti. For
se Bufalini non si rende conto 
che il suo auspicio trova già 
un riscontro nella realtà scola
stica odierna, solo che il 'tutte 
le volte che è possibile» diven
ta in rapporto a chi decide: 

•quasi mal», «sempre», «qual
che volta». 

lo credo che il ragionamen
to debba essere rovesciato: é 
l'insegnamento cattolico che 
può essere collocato all'inter
no dell'orario curricolarc 
quando è possibile. Ed esiste 
un solo caso possibile: quello 
in cui tutti gli alunni siano av-
valentisi. 

E sufficiente che in una 
classe ci sia un solo alunno 
che non si avvalga dell'inse
gnamento cattolico per im
porre a norma di legge un 
orario non discriminante e 
quindi aggiuntivo (legge 
449/84). 

Ci rendiamo conto che per 
non violare i diritti soggettivi 
degli studenti si potrà arrecare 
talvolta dei disagi agli inse
gnanti di religione e non. Ma 
la comodità non è prevista 
dalla legge; il rispetto delle li
bertà costituzionali si. 

Mario Zocca. Membro del 
Comitato Scuola e Costituzione 

di Trieste 

«Voglio spezzare 
una lancia 
In favore di 
Dacia Valerrt...» 

•TU Caro direttore, spero mi 
permetterai di spezzare una 
lancia in favore di Dacia Va-
lem dopo le polemiche segui
te alle sue affermazioni su 
Israele. 
' lo credo che sia sbagliato 

dire che quello Stato sia razzi
sta, ma poiché i comporta
menti pesano a volte più dei 
principi, dico che la capisco, 
sicuro come sono (e come 
dubitarne?) che Dacia non 
vuole certo fare di tutta l'erba 
un fascio. 

La scorsa estate, insieme a 
un gruppo di connazionali, ho 

LA FOTO DI OGGI 

Il primo ministro inglese Margaret Thatcher e il leader dell'opposizione laburista Neil Kinnock possono 
andare d'accordo almeno una volta? Basta guardarli mentre cantano a pieni polmoni a pochi centimetri 
di distanza l'uno dall'altra nella abbazia di Westmlnster a Londra per avere la risposta. 

avuto la «fortuna» di visitare la 
Palestina e ho visto e sentito a 
sufficienza per rendermi con
to che i metodi usati dagli oc
cupanti, nei confronti dei pa
lestinesi, non erano propria
mente improntati a spirito di 
umanità. 

Ho visto bambini nei letti 
d'ospedale, paralizzati a cau
sa delle pallottole cosiddette 
di gomma; donne alle quali 
era stata amputata una gam
ba andata in cancrena per un 
proiettile; piccoli in tenerissi
ma età il cui unico riparo dal 
sole infuocato e dalla tempe
ratura di almeno 45 gradi era 
una tenda al posto della casa 
ridotta in macerie dalla dina
mite; e ho visto, in pieno gior
no nel centro di Gerusalemme 
ovest, alcuni giovani aiutati da 
ragazze (tutti israeliani) col
pire un giovane arabo inerme. 

E potrei continuare, anche 
se non credo di svelare nulla 
di sensazionale pur essendo, 
questa realtà, ben più dram
matica vista da vicino. 

Non dimenticherò mai quel 
ragazzo bendato e legato co
me un animale al guard-rail a 
un posto di blocco; e, per 
contro, il sorrìso comparso sui 
volti dei soldati allorché decli
nammo la nostra nazionalità. 
Si sentivano tranquilli: in 
quanto italiani eravamo amici 
e possibilmente complici. 

In quella circostanza torna
vamo in pullman da Gerico a 
Gerusalemme, ma quell'atteg
giamento i militari lo assunse
ro anche a Hebron, Gaza, Na-
blus ecc., causandoci un certo 
disagio perché era la dimo
strazione - se ce ne fosse sta
to bisogno - che evidente
mente il nostro Paese non 
aveva fatto abbastanza perché 
quella tragedia cessasse. E c'è 
da allarmarsi nel constatare 
che quella vicenda non fa più 
notizia. 

Per finire, voglio rivolgere 
un pensiero ai pacifisti e alle 
persone israeliane impegnate 
per i diritti umani dei palesti
nesi, il cui spirito di sacrificio, 
in un clima casalingo certa
mente non facile, mi auguro 
possa servire a scuotere un 
po' più le nostre coscienze, 
prima che sia troppo tardi. 

G.P. Milano 

Lettere di solidarietà con l'o
norevole Dacia Valcnt ci sono 
pervenute anche dal seguenti 
lettori: Nadia Garelli di Milano, 
Giuseppina Gelasio di Rimini, 
Beppe Lo Piccolo di Bologna. 
Anselmo Rondoni, Daniela Si-
moni, Monica Rondoni e Sabina 
Rombaldl di Grosseto. Ariella 
Monti e Franca Calzolari di Casa-
lecchilo di Reno, Giuseppe Carta
ri di Roma, Alessandra Loretl di 
Tarquinia, Léonard» Leonardi di 
Modena, Abu Eideh Mohamed 
Amhi, Fulvia Canaglia e altri 12 
lettori di Jesi. 

«Vorrei avere 
tanti amici 
anche 
in Italia» 

M Cari amici, sono una ra
gazza di Praga. Ho 13 anni e 
sono appassionata di danze 
folcloristiche, chitarra e flauto, 
musica lirica e musica moder
na. MI place anche la formula 
1 e faccio il tifo per questi 
quattro: Nannini, Caffi, Prost e 
Ivan Capelli. Studio per diven
tare traduttrice di inglese e te
desco e, usando queste lin
gue, ho tanti amici nel mon
do. Vorrei averne anche in Ita
lia. 

SharkaMlozek. 
Velentizni 69.17.000 Praga 7 

(Cecoslovacchia) 

COMUNICATO 
CdF N.I.GI. 

I lavoratori del la N.I.GI. di Ro
ma (l 'azienda stampatrice del 
nostro giornale), pur impe
gnati in una vertenza sinda
cale con la loro azienda, so
spendono lo stato di agitazio
ne per consentire cosi la re
golare uscita del l 'Unità, es
sendo sensibi l i nei confronti 
dei lettori in un momento co
si delicato di intenso dibattito 
polit ico al l ' interno del Partito 
comunista e nel Paese. 

Incontro con gli operatori turistici e la stampa 

Un plano decennale 
per il rilancio del turismo italiano 

Partecipano: 
Zeno Zaffagnini, 
responsabile Turismo del Pei 
Ugo Mazza, 
responsabile Lavoro autonomo 
e cooperazione del Pei 

on. Gianfranco Borghini, 
ministro dell'Industria del governo ombra 

Roma, 1 marzo 1990, ore 11 
Sala stampa della Direzione del Pel, 

via delle Botteghe Oscure 4 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 26 febbraio: 
Inchiesta su Palermo 

Parla Leoluca Orlando 

Reportage da Israele 
Intervista a Abba Eban 

Il dramma della repressione 
negli incubi dei bambini arabi ed ebrei 

Tavola rotonda sul tenia delle alleanze 
Partecipano; A Bassolino, G. Chiaromonte, 

A. Tortorella, B. Trcntin e G. Zuffa 

Le Immagini I luoghi di Pasolini 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

Il Governo ombra e la Direzione del Pei 
incontrano le forze sociali, le categorie 
e gli amministratori presenti nel mondo della sanità 
sul tema: 

Una riforma utile ai cittadini, 
per qualificare 
il servizio sanitario nazionale. 
Roma 
lunedi 26 febbraio 
ore 9,30 

Auletta dei 
Gruppi parlamentari 
via Campo Marzio 

Interverranno: 
per il Governo ombra 
Giovanni Berlinguer 
sanità 
(introduzione) 
Aureliana Alberici 
istruzione 
Ada Becchi Collida -
territorio, aree urbane 
Luigi Cancrini 
lotta alla droga 
Chicco Testa 
ambiente 
Aldo Tortorella 
ordinamento dello Stato 
Edoardo Vesentinl 
università e ricerca 
Vincenzo Visco 
finanze 
per la Direzione del Pel 
Grazia Labate 

Parteciperà responsabile sanità 

ACHILLE OCCHETTO 
segretario del Partito Comunista Italiano 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA» l'alta pressione che 
ancora governa il tempo sulla nostra peni
sola è in fase di graduale attenuazione. La 
depressione dall'Europa nord-occidentale 
tende ad espandersi verso la Francia, la pe
nisola iberica e successivamente verso II 
Mediterraneo occidentale. Per i prossimi 
giorni è atteso un tipo di tempo atlantico che 
porterà verso le nostre regioni veloci pertur
bazioni che daranno al corso del tempo la 
caratteristica di una spiccata variabilità. 
TEMPO PREVISTO! sulle Alpi occidentali 
addensamenti nuvolosi che possono dar 
luogo a qualche nevicata Isolata. Sul Pie
monte e la Lombardia inizialmente ampie 
zone di sereno ma durante II corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolo
sità e possibilità di qualche precipitazione. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale cielo sereno al mattino e 
tempo variabile al pomeriggio. Nessuna va
riazione da segnalare per quanto riguarda 
le regioni meridionali e le isole. 
VENTli deboli o moderati provenienti dal 
quadranti occidentali. 
MARI) generalmente calmi; con moto ondo
so in aumento II Mar Ligure e l'alto Tirreno. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali si avranno formazioni nuvo
lose Irregolarmente distribuite che a tratti si 
intensificheranno e daranno luogo a precipi
tazioni, a tratti saranno alternate a zone di 
sereno. Nel Meridione prevalenza di cielo 
sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA] 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Vanezla 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 

2 
7 
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0 
1 
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3 
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20 
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11 

15 
19 
20 
17 
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TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Alano 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
8 
5 

10 
6 

n p 
2 
9 

14 
15 
18 
20 
14 

n.p. 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
4 

3 
6 
4 

e 
4 
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7 
S 
7 

15 
21 
17 
15 

16 
20 
15 
15 
17 
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17 
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17 
17 

SSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
7 

n.p. 
12 
8 
7 
4 

n.p, 

14 

23 
n.p. 

18 
19 
11 
15 
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